
COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

DL 104/2020: Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell’economia. S. 1925 Governo
(Parere alla 5a Commissione del Senato) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 395

Disposizioni per la disciplina, la promozione e la valorizzazione delle attività del settore
florovivaistico. Nuovo testo C. 1824 (Parere alla XIII Commissione della Camera) (Esame
e conclusione – Parere favorevole con osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 398

ALLEGATO (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 403

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 402

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 23 settembre 2020. — Presi-
denza del vicepresidente Davide GARIGLIO.

La seduta comincia alle 8.30.

DL 104/2020: Misure urgenti per il sostegno e il

rilancio dell’economia.

S. 1925 Governo.

(Parere alla 5a Commissione del Senato).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Davide GARIGLIO, Presidente consta-
tata l’assenza del relatore sul provvedi-
mento, invita il deputato Federico ad as-
sumerne le funzioni.

Il senatore Francesco MOLLAME
(M5S), relatore, rileva anzitutto come il
provvedimento rechi un ventaglio assai
ampio di misure riconducibili alle materie
di competenza esclusiva difesa e forze

armate; sistema tributario e contabile
dello Stato; previdenza sociale; tutela dei
beni culturali (articolo 117, secondo
comma, lettere d), e), o), s) della Costitu-
zione); alle materie di competenza con-
corrente tutela della salute; governo del
territorio; reti di trasporto e di comuni-
cazione, valorizzazione dei beni culturali,
coordinamento della finanza pubblica, ali-
mentazione (articolo 117, terzo comma);
alle materie di competenza residuale re-
gionale formazione professionale; tra-
sporto pubblico locale (articolo 117,
quarto comma).

Segnala che, a fronte di questo intrec-
cio di competenze, il provvedimento pre-
vede diverse forme di coinvolgimento del
sistema delle autonomie territoriali; in
particolare, l’articolo 39, comma 1, pre-
vede che il decreto di riparto dell’incre-
mento delle risorse del fondo per l’eser-
cizio degli enti locali sia adottato previa
intesa in Conferenza Stato-città; il succes-
sivo comma 2 richiede il parere della
medesima Conferenza del necessario mo-
dello di certificazione della perdita di
gettito degli enti locali; l’articolo 40 ri-
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chiede l’intesa in sede di Conferenza Sta-
to-città per la ripartizione dell’incremento
del fondo per il ristoro dell’imposta di
soggiorno; l’articolo 41, comma 1, lettera
c), capoverso comma 2-novies prevede l’in-
tesa in sede di Conferenza Stato-regioni
per il riparto delle maggiori risorse stan-
ziate per regioni e province autonome;
l’articolo 44 richiede l’intesa in sede di
Conferenza unificata per il riparto dell’in-
cremento delle risorse per il trasporto
pubblico locale; l’articolo 49 richiede l’in-
tesa in sede di Conferenza unificata per
l’adozione del decreto di riparto delle
risorse per ponti e viadotti delle province
e delle città metropolitane; l’articolo 58,
comma 10, prevede un decreto del Mini-
stro delle politiche agricole, d’intesa con la
Conferenza Stato-regioni per la riparti-
zione del contributo per la filiera della
ristorazione; l’articolo 78, comma 5, ri-
chiede l’intesa in sede di Conferenza Sta-
to-città ai fini dell’adozione del decreto del
Ministro dell’interno chiamato a compen-
sare i comuni delle minori entrate deri-
vanti dall’esenzione dall’imposta munici-
pale per i settori del turismo e dello
spettacolo; l’articolo 109, comma 2, pre-
vede l’intesa in sede di Conferenza Stato-
città per l’adozione del decreto del Mini-
stro dell’interno per il ristoro ai comuni
delle minori entrate derivanti dalla pro-
roga dell’esonero TOSAP e COSAP; inoltre,
l’articolo 20 prevede il coinvolgimento
delle regioni interessate nel procedimento
di autorizzazione del trattamento di inte-
grazione salariale straordinario nel settore
aereo; l’articolo 29 autorizza le regioni e le
province autonome ad adottare misure
urgenti in materia di liste d’attesa; l’arti-
colo 32 affida ai comuni ulteriori risorse
per l’edilizia scolastica; l’articolo 33,
comma 2, autorizza le regioni a rimodu-
lare l’entità delle borse di studio per gli
studenti universitari fuori sede; gli articoli
45, 46, 47 e 48 affidano agli enti locali
risorse, rispettivamente per la progetta-
zione, per la messa in sicurezza di edifici
e territorio, per piccole opere e per le
scuole delle province e delle città metro-
politane.

Rileva anzitutto che si soffermerà sulle
disposizioni di più diretto interesse della
Commissione e che presentano profili me-
ritevoli di approfondimento, rinviando per
il resto alla documentazione predisposta
dagli uffici.

Richiama, preliminarmente, la docu-
mentazione depositata presso la Commis-
sione di merito, nel corso dell’attività co-
noscitiva svolta sul provvedimento, dai
rappresentanti dell’ANCI e della Confe-
renza delle regioni e province autonome;
ritengo che la documentazione sia meri-
tevole della massima attenzione e, per
questo, ha ritenuto opportuno inserire,
come in precedenti occasioni, nella pro-
posta di parere una condizione che invita
a tenerne conto. Peraltro, sia l’ANCI sia la
Conferenza delle regioni rilevano come il
provvedimento recepisca indicazioni
emerse nei tavoli tecnici recentemente isti-
tuiti per far fronte alle minori entrate per
gli enti territoriali derivanti dalla pande-
mia. In particolare, l’ANCI rileva con sod-
disfazione l’incremento dei fondi a dispo-
sizione per il ristoro complessivo delle
minori entrate e delle maggiori spese da
emergenza (articoli 39 e 41); la sostanziale
soluzione del ristoro specifico del mancato
gettito da prelievi sul soggiorno turistico
(articolo 40); il finanziamento di ulteriori
riduzioni per i settori più fortemente col-
piti dalla crisi (pubblici esercizi, attività
turistiche; articoli 58 e 59); le due orga-
nizzazioni insistono però sulla necessità di
prevedere ulteriori interventi con riferi-
mento al settore scolastico e dell’infanzia,
a quello del trasporto pubblico locale e
alle spese delle autonomie territoriali nel-
l’ambito del fondo nazionale di protezione
civile.

In particolare, poi, l’articolo 22, comma
2, prevede un decreto del Ministro delle
pari opportunità per il riparto dell’isti-
tuendo fondo per la formazione personale
delle casalinghe; al riguardo, invita a va-
lutare l’opportunità, assumendo rilievo la
competenza residuale regionale in materia
di formazione professionale, di prevedere
forme di coinvolgimento del sistema delle
conferenze, e, in particolare, l’intesa (si
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veda in proposito la sentenza n. 7 del
2016 della Corte costituzionale) ai fini
dell’adozione del decreto.

L’articolo 24, comma 4, prevede l’ado-
zione di un decreto del Ministro dei beni
culturali per la definizione delle modalità
di accesso alle risorse stanziate per favo-
rire l’ingresso dei giovani nelle professioni
culturali e sostenere le attività di tutela e
valorizzazione dei beni culturali; al ri-
guardo, assumendo rilievo, oltre alla ma-
teria di competenza esclusiva dello Stato
« tutela dei beni culturali », anche quella di
competenza concorrente « valorizzazione
dei beni culturali », rileva l’opportunità di
prevedere forme di coinvolgimento del
sistema delle conferenze, e, in particolare,
il parere, ai fini dell’adozione del decreto.

L’articolo 41, nel disporre l’incremento
del fondo per l’esercizio delle funzioni
delle regioni e delle province autonome di
Trento e di Bolzano, prevede, al comma 1,
lettera c), capoverso comma 2-octies, let-
tera a), il parere della Conferenza Stato-
regioni sulla determinazione da parte del
Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato dei maggiori incassi delle re-
gioni derivanti dal contrasto all’evasione
fiscale; al riguardo segnala che la Confe-
renza delle regioni ha rilevato l’opportu-
nità di prevedere l’intesa e non il semplice
parere sul punto.

La lettera b) del comma 1 dell’articolo
50 richiede l’intesa in sede di Conferenza
Stato-città ai fini dell’adozione del decreto
di riparto delle risorse per la rigenera-
zione urbana; al riguardo, segnala che la
Conferenza delle regioni, alla luce delle
competenze regionali in materia di urba-
nistica, ha richiesto di prevedere l’intesa in
sede di Conferenza unificata.

La lettera a) del comma 1 dell’articolo
51 prevede l’adozione di un decreto del
Ministro dell’interno per il riparto tra gli
enti locali delle risorse per la messa in
sicurezza di edifici pubblici e strade non-
ché per il contrasto dell’inquinamento e
per l’efficientamento energetico; al ri-
guardo, rileva l’opportunità di prevedere,
assumendo rilievo sia una materia di com-
petenza esclusiva quale la « tutela dell’am-
biente » sia una materia di competenza

concorrente quale il « governo del territo-
rio », forme di coinvolgimento del sistema
delle Conferenze, e in particolare il parere,
ai fini dell’adozione del decreto.

Il comma 2 dell’articolo 53 prevede che
la ripartizione delle risorse del fondo per
gli enti locali in deficit strutturale avvenga
con decreto del Ministro dell’interno, sen-
tita la Conferenza Stato-città; al riguardo,
alla luce di quanto rilevato per un’analoga
fattispecie dalla Corte costituzionale con la
sentenza n. 129 del 2016, rileva l’oppor-
tunità di prevedere invece l’intesa in sede
di Conferenza Stato-città.

Segnala poi che al comma 3 dell’arti-
colo 53 andrebbero meglio specificati i
criteri con cui si procederà al riparto delle
risorse per gli enti locali in deficit strut-
turale.

Il comma 1 dell’articolo 55 consente la
richiesta di anticipazioni di liquidità da
parte degli enti locali, con deliberazione
della giunta; rileva al riguardo, la necessità
di chiarire quale sia l’ente abilitato a
richiedere le anticipazioni per le province,
visto che tra i loro organi non sono più
contemplate le giunte.

La lettera b) del comma 1 dell’articolo
90 prevede un decreto del Ministro delle
infrastrutture per il trasferimento ai co-
muni delle risorse per il trasporto pub-
blico non di linea; rileva, al riguardo,
l’opportunità, assumendo rilievo una ma-
teria di competenza residuale regionale
come il trasporto pubblico locale, di pre-
vedere una forma di coinvolgimento del
sistema delle conferenze, e in particolare
l’intesa, ai fini dell’adozione del decreto.

Il comma 18 dell’articolo 95 prevede
infine la nomina, con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, del
commissario liquidatore del Consorzio Ve-
nezia Nuova; al riguardo, rileva l’oppor-
tunità, assumendo rilievo sia una materia
di competenza esclusiva statale quale la
tutela dell’ambiente sia una materia di
competenza concorrente quale il governo
del territorio, di prevedere per la nomina
il parere della regione Veneto.

Considerato il fatto che il Senato sta
ancora completando l’esame chiede un
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approfondimento per l’istruttoria e di rin-
viare pertanto l’espressione del parere a
una prossima seduta.

Emanuela ROSSINI (MISTO-
MIN.LING.) in considerazione del grande
coinvolgimento delle autonomie territoriali
chiede un rinvio per l’espressione del pa-
rere in modo da poter approfondire gli
argomenti illustrati dal relatore e auspica
che anche nel passaggio alla Camera la
Commissione possa disporre di un tempo
congruo per l’esame di questo provvedi-
mento in considerazione del fatto che si
tratta di uno dei decreti che più necessita
di un raccordo con i territori.

Davide GARIGLIO (PD) Presidente sug-
gerisce di non differire troppo l’espres-
sione del parere in considerazione del
rischio che il passaggio alla Camera possa
essere blindato da un voto di fiducia e
pertanto la Camera potrebbe trovarsi im-
possibilitata ad arrecare alcuna modifica.
Rileva come nella relazione illustrata dal
relatore siano tenute in grande considera-
zione sia le osservazioni dei comuni e sia
le osservazioni dell’ANCI e ritiene dunque
che una settimana di rinvio sia un tempo
opportuno. Nessun altro chiedendo di in-
tervenire rinvia il seguito del dibattito ad
altra seduta.

Disposizioni per la disciplina, la promozione e la

valorizzazione delle attività del settore florovivai-

stico.

Nuovo testo C. 1824.

(Parere alla XIII Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Flavio GASTALDI (LEGA), relatore, nel
riassumere brevemente il contenuto del
provvedimento ricorda come esso, a se-
guito delle modifiche apportate dalla Com-
missione in sede referente, consti di di-
ciannove articoli. La disciplina introdotta,

secondo quanto disposto dal comma 1
dell’articolo 1, riguarda la coltivazione,
promozione, valorizzazione, comunica-
zione, la commercializzazione, la qualità e
all’utilizzo dei prodotti florovivaistici.

Il settore florovivaistico, ai sensi del
comma 2, comprende la produzione di
prodotti vegetali, e di materiale di propa-
gazione sia ornamentale e che non orna-
mentale.

Sono, quindi, individuati cinque macro-
comparti produttivi: floricoltura; produ-
zione di organi di propagazione gamica;
vivaismo ornamentale; vivaismo frutticolo;
vivaismo non ornamentale.

Ai sensi del comma 4, esso comprende
attività di tipo agricolo e attività di sup-
porto quali quelle di tipo industriale e di
servizio, e, in particolare: i costitutori e i
moltiplicatori di materiale di produzione,
le industrie che producono i mezzi di
produzione e che costruiscono appresta-
menti di protezione, locali climatizzati e
impiantistica; i grossisti e altri interme-
diari, le industrie che producono materiali
per il confezionamento e la distribuzione
al dettaglio (mercati, progettisti del verde,
giardinieri, fioristi, punti di vendita, centri
di giardinaggio, grande distribuzione, am-
bulanti, rivenditori e impiantisti).

Nell’ambito degli intermediari sono in-
clusi, ai sensi del comma 5, i servizi
relativi alla logistica, le società coinvolte
nella creazione di nuove varietà vegetali, i
professionisti che svolgono attività di pro-
gettazione e realizzazione del verde orna-
mentale urbano, extraurbano e forestale e
i manutentori del verde.

L’articolo 2 stabilisce che con decreto
del Ministro dell’istruzione, adottato di
concerto con il Ministro delle politiche
agricole e il Ministro del lavoro, venga
istituito un Programma per l’istituzione di
percorsi didattici di sensibilizzazione dei
giovani sulle tematiche ambientali e sul-
l’importanza del verde nel contesto urbano
o rurale.

Attraverso un’intesa in sede di Confe-
renza unificata saranno stabiliti i requisiti
professionali degli operatori del settore
florovivaistico, tenendo conto del pre-
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gresso svolgimento di un’attività lavorativa
nel campo o del possesso di una qualifica
professionale.

L’articolo 3 reca interventi per il set-
tore distributivo florovivaistico. In parti-
colare, si prevede che all’interno del Piano
Nazionale siano individuati i siti regionali
destinati ad ospitare le piattaforme logi-
stiche per il settore florovivaistico di stinte
per aree nord, centro, sud, isole maggiori
e zone svantaggiate.

Alle regioni è data facoltà di prevedere
norme semplificate per il mutamento della
destinazione d’uso di manufatti aventi na-
tura di chioschi su strada al fine della loro
trasformazione in rivendite di fiori e di
piante.

Si prevede, inoltre, che la detrazione
del 36 per cento per gli interventi di
sistemazione a verde si applichi fino ad un
ammontare complessivo di cinquecento
euro annui per nucleo familiare per l’ac-
quisto di fiori e piante da interno.

L’articolo 4 definisce l’attività agricola
florovivaistica, specificando in particolare,
al comma 1 che essa è esercitata dall’im-
prenditore agricolo di cui all’articolo 2135
del codice civile, con qualsiasi tecnica e
con l’eventuale utilizzo di strutture fisse o
mobili.

L’attività consiste, ai sensi del comma
2, nella produzione, nella manipolazione e
nella commercializzazione del vegetale e
può essere svolta anche dall’imprenditore
agricolo professionale (IAP).

L’articolo 5 disciplina i distretti floro-
vivaistici, prevedendo al comma 1 che le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano possono individuare tali di-
stretti quali ambiti territoriali o zone vo-
cate o storicamente dedicate, al fine di
beneficiare di premialità legate ai Fondi
per lo sviluppo rurale. Ai distretti floro-
vivaistici sono equiparate direttamente – e
sembrano in tal senso vincolare le scelte
regionali – le aree agricole coerenti con i
contenuti dei piani di gestione del terri-
torio locali, aventi valenza di piano pae-
saggistico, destinate all’attività vivaistica da
almeno dieci anni.

Il comma 4 prevede che una volta
costituiti i distretti, occorrerà adeguare i

contenuti dei piani di gestione del terri-
torio locali. Nei distretti sono previste
azioni per la salvaguardia delle aziende
florovivaistiche, con particolare riferi-
mento agli aspetti fitosanitari.

Il comma 2 consente di svolgere nelle
aree destinate alle attività florovivaistiche
interventi per rimuovere situazioni di cri-
ticità dal punto di vista funzionale e
ambientale, con particolare riguardo al
corretto assetto idraulico e idrogeologico.

Ai sensi del comma 3, nei distretti
possono essere favorite attività connesse
all’agricoltura, quali gli agriturismi.

L’articolo 6 istituisce il Tavolo tecnico
del settore florovivaistico, con compiti di
coordinamento delle attività di filiera, di
promozione e internazionalizzazione del
settore, di monitoraggio dei dati econo-
mici, con particolare riguardo all’evolu-
zione del vivaismo ornamentale, di studio
delle varietà storiche, di attività consultiva,
di promozione di progetti innovativi e di
elaborazione di progetti specifici.

Il comma 2 disciplina la composizione
del tavolo (prevedendo la partecipazione
dei rappresentanti dei Ministeri delle po-
litiche agricole, della salute, dello sviluppo
economico, dell’ambiente, dell’economia,
delle regioni e province autonome di
Trento e di Bolzano, delle organizzazioni
professionali agricole, delle associazioni
del settore florovivaistico, dei rappresen-
tanti della cooperazione e delle categorie
del commercio, dei collegi e degli ordini
professionali). Il Tavolo può estendere la
partecipazione ai propri lavori, in qualità
di osservatori, ai rappresentanti di: con-
sorzi, mercati, distretti nazionali, sinda-
cati, Agea, Ismea, ISTAT, CREA, CNR,
ENEA, Università competenti e la Società
di ortofrutticoltura italiana. Nell’ambito
del Tavolo è istituito l’Osservatorio per i
dati statistici ed economici. L’Osservatorio
è chiamato a raccogliere i dati relativi a
monitoraggio dei dati economici del set-
tore florovivaistico. Nell’ambito del Tavolo
è, altresì, istituito l’Osservatorio del vivai-
smo ornamentale, frutticolo e del verde
urbano e forestale, con il compito di
esprimere pareri e di promuovere la qua-
lità dei materiali vivaistici.
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Il comma 12 specifica che il Tavolo
svolge un ruolo consultivo per il Servizio
fitosanitario centrale del Ministero delle
politiche agricole e, in particolare, è chia-
mato a formulare pareri ed esprimere
proposte sulla gestione delle emergenze
fitosanitarie.

L’articolo 7 modifica la denominazione
dell’ufficio dirigenziale non generale del
Ministero delle politiche agricole PQAI II
– Sviluppo imprese e cooperazione, at-
tualmente disciplinato dal decreto mini-
steriale n. 2481 del 7 marzo 2018. La
nuova denominazione è PQAI II – Svi-
luppo imprese e cooperazione e della fi-
liera del florovivaismo. Le funzioni del-
l’ufficio saranno definite con decreto del
Ministro delle politiche agricole.

L’articolo 8 istituisce un coordinamento
permanente di indirizzo e orientamento
per il florovivaismo e la green economy.

L’articolo 9 prevede che con decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali venga adottato, previa intesa in
sede di Conferenza Stato-regioni, il Piano
nazionale del settore florovivaistico. Il
Piano individua le misure per il settore,
anche al fine del recepimento da parte
delle regioni nei singoli piani di sviluppo
rurale (PSR) e individua, in particolare, le
politiche da attuare in materia di: aggior-
namento normativo; formazione professio-
nale; valorizzazione e qualificazione delle
produzioni; ricerca e sperimentazione; in-
novazione tecnologica; certificazione di
processo e di prodotto; comunicazione,
promozione, internazionalizzazione, logi-
stica, informazione a livello europeo.

L’articolo 10 reca disposizioni per il
settore distributivo florovivaistico, le quali
hanno natura sostanzialmente equivalente
a quelle contenute nel comma 1 dell’arti-
colo 3.

Segnala al riguardo, l’opportunità di
espungere dal testo l’articolo in esame, o
comunque di evitare sovrapposizioni tra il
medesimo articolo 10 e il comma 1 del-
l’articolo 3.

L’articolo 11 prevede che le regioni
possano istituire, anche d’intesa con il
Ministero delle politiche agricole, marchi
per certificare il rispetto di standard di

prodotto o di processo dei prodotti floro-
vivaistici. Il Dicastero agricolo è inoltre
chiamato a promuovere i marchi nazionali
e favorisce la stipula di specifici protocolli
nonché la redazione di disciplinari di
coltivazione biologica.

L’articolo 12 è dedicato alla comunica-
zione e alla promozione, prevedendo in
particolare, al comma 1, che il Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali predisponga un « Piano di comunica-
zione e promozione » che comprenda tutte
le azioni di valorizzazione del settore.

L’articolo 13 disciplina i centri per il
giardinaggio, che assumono la qualifica di
aziende agricole nel caso in cui rispettino
i requisiti dell’articolo 2135 del codice
civile. Esse operano nel settore del giar-
dinaggio e del florovivaismo; sono luoghi
aperti al pubblico, dotati di punti vendita
impegnati in attività di vendita al dettaglio.

Ai sensi del comma 2, un decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali è chiamato a dare attuazione
alle disposizioni contenute nel comma 1. Il
decreto dovrà essere adottato entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
del provvedimento e dovrà essere adottato
previa intesa in sede di Conferenza Stato-
regioni.

L’articolo 14 disciplina l’attività di ma-
nutentore del verde, prevedendo al ri-
guardo che, con decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, sia
adottato un regolamento per l’attuazione
del comma 2 dell’articolo 12 della legge
n. 154 del 2016.

L’articolo 15 prevede che le ammini-
strazioni pubbliche possano stipulare ac-
cordi quadro per la durata massima di
sette anni, ai fini della stipula di contratti
di coltivazione con aziende florovivaistiche
che si occupino della coltivazione, della
preparazione della pianta, della fornitura,
della sistemazione del sito di impianto,
della messa a dimora della pianta e della
sua cura fino al momento dell’attecchi-
mento. Il contratto può essere redatto
anche sotto forma di sponsorizzazione.

L’articolo 16 prevede che il Ministero
delle politiche agricole incentivi la costi-
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tuzione di organizzazioni di produttori del
settore florovivaistico anche a livello in-
terregionale.

Ai sensi dell’articolo 17, il Ministero
delle politiche agricole è chiamato a co-
ordinarsi con le regioni per individuare
criteri di premialità e misure dedicate alle
aziende florovivaistiche nell’ambito dei
piani di sviluppo rurale.

L’articolo 18 reca la clausola di salva-
guardia delle competenze delle Regioni a
statuto speciale e delle Province autonome
di Trento e Bolzano.

L’articolo 19 reca la copertura finan-
ziaria.

Con riferimento al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente de-
finite, si rileva come l’agricoltura, intesa
come attività di produzione che si estrin-
seca, a norma dell’articolo 2135 del codice
civile, nella coltivazione del fondo, nella
selvicoltura e nell’allevamento di animali,
rientri negli ambiti di competenza resi-
duale delle regioni, non essendo menzio-
nata tra le materie di competenza legisla-
tiva esclusiva statale né tra quelle attri-
buite alla competenza concorrente tra lo
Stato e le regioni dall’articolo 117 della
Costituzione.

Tuttavia, la giurisprudenza della Corte
costituzionale ha chiarito che la compe-
tenza residuale regionale non rileva
quando l’intervento legislativo interessi
materie che, seppure incidenti nel com-
parto agricolo, sono nominate dall’articolo
117 della Costituzione tra le competenze
statali e concorrenti. Il riferimento è, in
particolare, a materie di competenza
esclusiva statale (di cui all’articolo 117,
secondo comma, della Costituzione), quali
la tutela della concorrenza (lettera e)),
l’organizzazione amministrativa (lettera
g)), l’ordinamento civile e penale (lettera
l)), nell’ambito della quale possono trovare
fondamento la prevalenza delle norme
contenute nel provvedimento in esame), la
profilassi internazionale (lettera q)), e la
tutela dell’ambiente e dell’ecosistema (let-
tera s)).

Ai sensi del terzo comma dell’articolo
117 della Costituzione, sono materie di
competenza concorrente che interessano il

comparto agricolo, il commercio con l’e-
stero, la tutela e la sicurezza del lavoro,
l’istruzione e la formazione professionale,
la tutela della salute, la ricerca e il soste-
gno all’innovazione, il governo del territo-
rio, l’alimentazione e gli enti di credito
fondiario e agrario a carattere regionale.

In questo quadro, il provvedimento
prevede comunque forme di coinvolgi-
mento del sistema delle autonomie terri-
toriali; in particolare:

il comma 2 dell’articolo 2, il comma
1 dell’articolo 3 e il comma 1 dell’articolo
10 prevedono l’« intesa forte » in sede di
Conferenza unificata, ai sensi dell’articolo
8, comma 6, della legge n. 131 del 2003
rispettivamente per la definizione dei re-
quisiti professionali degli operatori del
settore florovivaistico, per l’individuazione
delle piattaforme logistiche del settore flo-
rovivaistico; si ricorda che il citato articolo
8, comma 6, della legge n. 131 prevede
una tipologia di intesa a cui non possono
essere applicate le procedure previste in
via generale per le intese dai commi 3 e 4
dell’articolo 3 del decreto legislativo n. 281
del 1997 (obbligo di raggiungere l’intesa
entro trenta giorni; dopo la decorrenza del
termine il Consiglio dei ministri può pro-
cedere, comma 3; in caso di motivata
urgenza il Consiglio dei ministri può pro-
cedere anche prima, comma 4);

il comma 5 dell’articolo 4 prevede il
parere della Conferenza Stato-regioni sul
decreto del Ministro delle politiche agri-
cole chiamato a definire l’armonizzazione
a livello nazionale delle strutture di pro-
tezione delle attività florovivaistiche;

al riguardo, rileva l’opportunità di
prevedere, trattandosi di un intervento in
materia di competenza residuale, l’intesa
in luogo del parere; in proposito ricorda
che la giurisprudenza costituzionale (si
veda in particolare la sentenza n. 7 del
2016) appare orientata a ritenere la pre-
visione dell’intesa la forma più idonea di
coinvolgimento regionale in presenza –
come nel provvedimento in esame – di
prevalenza di una materia di legislazione
concorrente o di residuale competenza
regionale;
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il comma 1 dell’articolo 9 prevede
l’intesa in sede di Conferenza Stato-regioni
ai fini dell’adozione del decreto del Mini-
stro delle politiche agricole chiamato ad
approvare il piano nazionale del settore
florovivaistico;

il comma 2 dell’articolo 13 prevede
l’intesa in sede di Conferenza Stato-regioni
ai fini dell’adozione del regolamento mi-
nisteriale sui centri di giardinaggi.

Formula quindi una proposta di pa-
rere favorevole con osservazioni (vedi al-
legato).

La senatrice Rosa Silvana ABATE
(M5S) nel sottolineare come la questione
del settore florovivaistico sia di fonda-
mentale importanza poiché tale comparto
ha subìto una crisi senza precedenti a
causa del COVID, chiede di rinviare l’e-
spressione del parere al fine di poter
approfondire meglio i contenuti del prov-
vedimento.

Flavio GASTALDI (LEGA) rileva come
il provvedimento sia frutto di un appro-

fondimento molto accurato in sede di
Commissione agricoltura durato quasi due
anni ed è il risultato di un’intesa tra tutti
i gruppi.

Davide GARIGLIO (PD) presidente co-
munica che la Commissione Agricoltura
concluderà l’esame del provvedimento
della giornata odierna. Ricorda poi che la
Commissione potrà comunque esprimersi
nuovamente sul provvedimento nel corso
dell’esame del Senato.

La Commissione approva la proposta di
parere (vedi allegato).

La seduta termina alle 9.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO

Nuovo testo della proposta di legge C. 1824. Disposizioni per la
disciplina, la promozione e la valorizzazione delle attività del settore

florovivaistico.

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 1824 Liuni, recante
disposizioni per la disciplina, la promo-
zione e la valorizzazione delle attività del
settore florovivaistico, come risultante
dalle proposte emendative approvate nel
corso dell’esame in sede referente presso
la XIII Commissione;

segnalato come l’articolo 10 rechi
disposizioni per il settore distributivo flo-
rovivaistico sostanzialmente equivalenti al
comma 1 dell’articolo 3;

rilevato, per quanto attiene al ri-
spetto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite, come l’agricoltura
rientri negli ambiti di competenza resi-
duale delle regioni, non essendo menzio-
nata tra le materie di competenza legisla-
tiva esclusiva statale né tra quelle attri-
buite alla competenza concorrente tra lo
Stato e le regioni dall’articolo 117 della
Costituzione;

richiamato altresì come la giurispru-
denza della Corte costituzionale abbia
chiarito che la competenza residuale re-
gionale non rileva quando l’intervento le-
gislativo interessi materie che, seppure
incidenti nel comparto agricolo, sono no-
minate dall’articolo 117 della Costituzione
tra le competenze statali e concorrenti;
riferendosi, in particolare, a materie di
competenza esclusiva statale (di cui all’ar-
ticolo 117, secondo comma, della Costitu-
zione), quali la tutela della concorrenza
(lettera e)), l’organizzazione amministra-

tiva (lettera g)), l’ordinamento civile e
penale (lettera l)), nell’ambito della quale
possono trovare fondamento la prevalenza
delle norme contenute nel provvedimento
in esame), la profilassi internazionale (let-
tera q)), e la tutela dell’ambiente e dell’e-
cosistema (lettera s));

considerato altresì che, ai sensi del
terzo comma dell’articolo 117 della Costi-
tuzione, sono materie di competenza con-
corrente che interessano il comparto agri-
colo, il commercio con l’estero, la tutela e
la sicurezza del lavoro, l’istruzione e la
formazione professionale, la tutela della
salute, la ricerca e il sostegno all’innova-
zione, il governo del territorio, l’alimenta-
zione e gli enti di credito fondiario e
agrario a carattere regionale;

preso atto, in tale complesso quadro,
come il provvedimento preveda comunque
forme di coinvolgimento del sistema delle
autonomie territoriali, in particolare per
quanto riguarda: il comma 2 dell’articolo
2, il comma 1 dell’articolo 3 e il comma 1
dell’articolo 10, che prevedono l’« intesa
forte » in sede di Conferenza unificata, ai
sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge
n. 131 del 2003; il comma 1 dell’articolo 9
e il comma 2 dell’articolo 13, che preve-
dono l’intesa in sede di Conferenza Stato-
regioni;

rilevato come il comma 5 dell’articolo
4 prevede il semplice parere della Confe-
renza Stato-regioni sul decreto del Mini-
stro delle politiche agricole chiamato a
definire l’armonizzazione a livello nazio-
nale delle strutture di protezione delle
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attività florovivaistiche, sebbene si tratti di
un intervento su materia di competenza
residuale regionale, caso nel quale la giu-
risprudenza costituzionale (si veda ad
esempio la sentenza n. 7 del 2016) è
orientata a ritenere la previsione dell’in-
tesa la forma più idonea di coinvolgimento
regionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento al comma 5 del-
l’articolo 4, il quale prevede il parere della

Conferenza Stato-regioni sul decreto del
Ministro delle politiche agricole chiamato
a definire l’armonizzazione a livello na-
zionale delle strutture di protezione delle
attività florovivaistiche, valuti la Commis-
sione di merito l’opportunità di prevedere
l’intesa in sede di Conferenza in luogo del
semplice parere;

b) con riferimento all’articolo 10, va-
luti la Commissione di merito l’opportu-
nità di espungere dal testo la disposizione,
ovvero di evitare sovrapposizioni con il
comma 1 dell’articolo 3.
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